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tra le colline del Mugello diventa la colonna sonora e

I'inno del trentacinquesimo compleanno del Chapter,
che festeggia in Toscana la sua “matura” eta.
La splendida cornice di Poggio ai Segugi, grazie alla
grande ospitalitd della famiglia Ricci, ¢ palcoscenico
della serata del giovedi, che vede la presenza di moltissimi
soci e di importanti personalitd del mondo della caccia
internazionale: il presidente del SCI Sven Lindquist, il
CEO Executive administration SCI e SCI Foundation
Laird Hamberlin, Benjamin Cassidy SCI executive vice
president of international government affairs & public
relations, Doug Yajko past president SCI, il mitico Rex
Baker, Miguel Estade in qualitd di Europe Committee
Chair, Jos¢ Maria Losa Reverte SCI europe committee
vice chair e presidente dell’'lberian Chapter e non ul-
timo per importanza 'amico Alain J. Smith, portavoce da
anni del SCI e presenter del Magnifico Set Of Five della
Benelli armi.
La serata si dipana tra un aperitivo nel giardino - che
avrebbe anche dovuto essere teatro della cena, ma le
previsioni meteo non erano buone -, la cena nel parti-
colare salone di casa Ricci, preceduta da uno speech di
benvenuto da parte di Stefano. Brindisi, musica e danze
per finire la serata.
Il venerdi mattina, nel poligono di Firenzuola tra le dolci
colline e le accoglienti valli toscane, sempre ospiti della
famiglia Ricci, & dedicato alle gare: 34° Trofeo SCI Italian
Chapter, tito a lunga distanza, Tiro Express e cinghiale
corrente (che ha visto vincitore il giovanissimo Tommaso
Ferraris). A disposizione dei partecipanti la coppia di
Rigato Cosmi alla presenza di Luca Gaeti e del sale mana-
ger Emanuele Bogarelli nonché la nuova carabina Lupo
della Benelli e la Horizon di Franchi presentate da Iris
Rossi.
Per chi non partecipa alle competizioni, sono previste le
visite al museo Stibbert con le sue collezioni di quadri, co-
stumi, porcellane e armi d’epoca, e al Setificio Fiorentino,
sosta molto apprezzata dalle signore.
Il Museo deve la sua esistenza a un uomo straordina-
rio, Frederick Stibbert (1838-1906), di padre inglese e
madre italiana, nato a Firenze ma educato in Inghilterra.
Proveniva da una famiglia di militari: il padre colon-
nello delle prestigiose Coldstream Guards, il nonno
governatore generale del Bengala, India, da dove ebbe
inizio la ricchezza della famiglia che il giovane Stibbert

Il frinire delle cicale in questo caldo principio d’estate
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DI LUCA BOGARELLI
FOTO DI FRANCESCO CONTE

CLASSIFICHE

ASSOLUTO 34° TROFEO SCI ITALIAN CHAPTER
1° Antonio Duca, 2° Tristano Suighi, 3° Filippo Ricci

CINGHIALE CORRENTE

1° Tommaso Ferraris, 2° Niccolo Rici, 3° Marco Cristoforetti

EXPRESS
1° Mauro Bonaccini, 2° Tristano Suighi, 3° Antonio Duca
LUNGA DISTANZA

1° Antonio Duca, 2° Mauro Bonaccini, 3° Orlando Sartini

ereditd appena ventenne. Dedico presto la sua attenzione
alla collezione per la quale egli stesso creo, sul colle di
Montughi, un museo. Alla sua morte egli lo lascio alla
cittd di Firenze. I’Antico Setificio Fiorentino ¢ uno degli
ultimi laboratori di lavorazione della seta rimasti nel
mondo. [ suoi telai manuali dal 1786 e semi-meccanici
tessono sogni, impreziositi da un meraviglioso orditoio
disegnato da Leonardo Da Vinci.

Da Firenzuola ci si sposta a Firenze presso 'Hotel Villa
Olmi, che gia in passato ha ospitato la nostra Convention
dove nella hall era allestita la sala espositiva con molti
espositori. All’apertura della cena di gala di venerdi, de-
dicata alla premiazione del Trofeo Beretta Holding, si &
tenuta una breve presentazione del Magnifico Set of Five
della Benelli. Durante la cena si & finalmente potuto con-
segnare il Trofeo Beretta Holding del 2020, 2021 e 2022.
1l trofeo Beretta Holding ¢ un premio con il quale il SCI
Italian Chapter intende onorare il miglior trofeo di caccia
grossa conseguito nei due anni precedenti a quello in cui
verra presentato al concorso trofei dell'anno. Questo pre-
mio & riservato ai soli soci attivi del chapter.

2020
MASSIMO LOCATELLI
WEST CAUCASIAN TUR

2021
MARCO GIOVANNINI
DALL SHEEP

2022
ERICH MUELLER
AOUDAD BARBARY SHEEP



Del miglior Trofeo Italiano, i vincitori sono stati:
2020 VALTER SCHNECK
CAMOSCIO ALPINO 27 6/8

2021 LUCA GAETI
CAMOSCIO ALPINO 27 6/8

2022 ANDREA COPPO
CAMOSCIO ALPINO 28 7/8

Ed eccoci alla giornata di sabato, ricca di avvenimenti e
di impegni importanti per il nostro Chapter. Si & tenuta
'ultima riunione del vecchio Consiglio e si & proceduto
all’elezione del nuovo :

Presidente Tiziano Terzi, Vice Presidente Luca Gaeti,
Segretario Uberto d’Entreves, Tesoriere Mirco Zucca.
Consiglieri: Luca Bogarelli, Augusto Bonato, Marco
Cristoforetti, Pietro Grazioli, Giorgio Paraporti, Giuseppe
Pepe e Ugo Ruffolo.

Nel pomeriggio, nel corso della premiazione per i migliori
trofei delle diverse categorie (Africa, Asia, Americhe,
Europa e Italia), sono stati assegnati i riconoscimenti ai
trofei degli ultimi due anni vista I'impossibilita di tenere
le convention durante la pandemia.

Alle diciannove e trenta la seconda presentazione del
Magnifico Set of Five tenuta da Alan ]. Smith ha prece-
duto la cena di gala, durante la quale ¢ stata premiata con
'ambitissimo Italian Chapter Award, la signora Claudia
Tagliaferri Ricci, commossa protagonista di un’applaudi-
tissima cerimonia con standing ovation.

Il nostro Chapter ancora una volta, come ha pure sotto-
lineato dal palco Miguel Estade, si conferma il migliore
al di fuori degli Stati Uniti, per numero di iscritti, per
qualita delle convention, per eventi organizzati e per la
qualita e il numero delle donazioni.

_I—P

Antico Setificio Fiorentino

Museo Stibbert

Antico Setificio Fiorentino
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Riconoscimento ai nuovi soci che partecipano per la prima volta alla Convention

I premiati del Trofeo Beretta Holding 2020, 2021 e 2022 da sinistra Elena Fileppo, Uberto d’Entreves presentatore del
premio in nome della famiglia Beretta, Erich Mueller 2022, Marco Giovannini 2021, Massimo Locatelli 2020 e il presidente
Tiziano Terzi




S

I premiati del miglior trofeo italiano da sinistra Giuseppe Pepe presentatore del premio, Luca Gaeti 2021 e Andrea Coppo
2022

Assemblea dei Soci e consiglio direttivo uscente
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Premiazione dell’Ttalian Chapter Award 11 da sinistra Niccold Ricci, la signora Claudia Tagliaferri Ricci vincitrice del
premio, il Cav. Stefano Ricci, Filippo Ricci e nel centro il figlio di Filippo Ricci, il piccolo Stefano Tomas Ricci

La signora Claudia Tagliaferri Ricci taglia la torta con il presidente Tiziano Terzi




SALE ESPOSITIVE ED ESPOSITORI AL LAVORO
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THIRTY-FIVE YEARS WITH ITALIAN CHAPTER SKI
by Luca Bogarelli
photo by Francesco Conte

The chirping of cicadas in this hot early summer in the
Mugello hills becomes the soundtrack and hymn of the
thirty-fifth birthday of the Chapter, which is celebrating its
"mature” age in Tuscany.

The splendid setting of Poggio ai Segugi, thanks to the great
hospitality of the Ricci family, is the stage for the Thursday
evening, which sees the presence of many partners and
important personalities from the world of international
hunting: the president of the SCI Sven Lindquist, the CEO
Executive administration SCI and SCI Foundation Laird
Hamberlin, Benjamin Cassidy SCI executive vice president
of international government affairs & public relations,
Doug Yajko past president SCI, the legendary Rex Baker,
Miguel Estade as Europe Committee Chair, José Maria Losa
Rewverte SCI europe committee vice chair and president of
the Iberian Chapter and last but not least my friend Alain J.
Smith, spokesperson for the SCI for years and presenter of
the Magnificent Set Of Five by Benelli Armi.

The evening unfolds between an aperitif in the garden - which
should also have been the scene of the dinner, but the weather
forecasts were not good -, dinner in the particular hall of
the Ricci house, preceded by a welcome speech by Stefano.
Toast, music and dance to end the evening.

Friday morning, in the Firenzuola shooting range between
the rolling hills and the welcoming Tuscan walleys, always
guests of the Ricci family, is dedicated to competitions: 34th
Italian Chapter SCI Trophy, long-distance shooting, Express
shooting and running wild boar (which saw winner the very
young Tommaso Ferraris). Available to the participants the
pair of Rigato Cosmi in the presence of Luca Gaeti and the
sells manager Emanuele Bogarelli as well as the new Lupo rifle
by Benelli and the Horizon by Franchi presented by Iris Rossi.

RANKINGS
ABSOLUTE 34" ITALIAN CHAPTER SKI TROPHY
I Antonio Duca, 2" Tristano Suighi, 3" Filippo Ricci

CURRENT BOAR

I Tommaso Ferraris, 2* Niccolo Ricci, 3 Marco Cristoforetti

EXPRESS

I Mauro Bonaccini, 2™ Tristano Suighi, 3 Antonio Duca

LONG DISTANCE
I** Antonio Duca, 2" Mauro Bonaccini, 3" Orlando Sartini

For those who do not participate in competitions, visits to
the Stibbert museum with its collections of paintings, cos-
tumes, porcelain and antique weapons, and to the Setificio
Fiorentino, a much appreciated stop by the ladies, are
planned.

The Museum owes its existence to an extraordinary man,
Frederick Stibbert (1838-1906), of an English father and Italian
mother, born in Florence but educated in England. He came
from a military family: the father colonel of the prestigious
Coldstream Guards, the grandfather governor general of

Bengal, India, where the wealth of the family that the young
Stibbert inherited in his twenties began. He soon devoted
his attention to the collection for which he himself created
a museum on the Montughi hill. On his death he left him to
the city of Florence. Antico Setificio Fiorentino is one of the
last remaining silk workshops in the world. Its manual and
semi-mechanical looms since 1786 weave dreams, embellished
with a wonderful warper designed by Leonardo Da Vinci.
From Firenzuola we mowe to Florence at the Hotel Villa
Olmi, which in the past hosted our Convention where the
exhibition hall with many exhibitors was set up in the hall.
At the opening of the gala dinner on Friday, dedicated to the
awarding of the Beretta Holding Trophy, a brief presentation
of the Magnificent Set of Five by Benelli was held. During the
dinner it was finally possible to deliver the Beretta Holding
Trophy of 2020, 2021 and 2022.

The Beretta Holding trophy is an award with which the SCI
Italian Chapter intends to honor the best big game trophy
achieved in the two years preceding the one in which it will be
presented in the trophy competition of the year. This award
is for active chapter members only.

2020, Massimo Locatelli, West Caucasian Tur

2021, Marco Giovannini, Dall Sheep

2022, Erich Mueller, Aoudad Barbary Sheep

Of the best Italian Trophy, the winners were:
2020 Valter Schneck, Alpine Chamois 27 6/8
2021 Luca Gaeti, Alpine Chamois 27 6/8

2022 Andrea Coppo, Alpine Chamois 28 7/8

And here we are on Saturday, full of events and important
commitments for our Chapter. The last meeting of the old
Council was held and the new one was elected:

President Tiziano Terzi, Vice President Luca Gaeti, Secretary
Uberto d’Entreves, Treasurer Mirco Zucca. Directors: Luca
Bogarelli, Augusto Bonato, Marco Cristoforetti, Pietro
Grazioli, Giorgio Paraporti, Giuseppe Pepe and Ugo Ruffolo.
In the afternoon, during the award ceremony for the best
trophies in the various categories (Africa, Asia, Americas,
Europe and Italy), the trophies of the last two years were
awarded due to the impossibility of holding the conventions
during the pandemic. At 19.30 the second presentation of
the Magnificent Set of Five held by Alan J. Smith preceded
the gala dinner, during which Mrs. Claudia Tagliaferri Ricci,
mowed protagonist of an applauded ceremony with stand-
ing ovation, was awarded with the coveted Italian Chapter
Award.

Our Chapter once again, as Miguel Estade also pointed
out from the stage, is confmed the best outside the United
States, for the number of members, for the quality of the
conventions, for the events organized and for the quality and
number of donations.



“Qual ¢ la vera vittoria, quella che fa
battere le mani o battere i cuori?”

( :ausa Covid19 nel 2021 non si ¢ disputato il
consueto Trofeo S.C.I. Italian Chapter, pertanto
questanno nel 35° Anniversario dell'Italian

Chapter si & tenuto il 34° Trofeo S.C.I. Italian Chapter,

in occasione della ritrovata Convention svolta a Firenze.

Nella magnifica cornice dei colli toscani ospiti della fa-

miglia Ricci presso 'AFV Poggio ai Segugi, venerdi 08

luglio 2022 il 34° Trofeo ha visto una grande affluenza di

soci e ospiti tra i quali nomi illustri: dagli USA Sven K.

Lindquist (S.C.I. President), Laird W. Hamberlin (SCI/

SCIF CEO of Executive Administration), Ben Cassidy

(Executive Vice President of International Government

Affairs & Public Relations), J. Alain Smith (SCI

Foundation Advisory Board Member e vincitore nel 2013

del Weatherby Award), Peter Allegra (Buffalo Chreek

Ranch Texas), dalla Spagna Jos¢ Maria Losa Reverte

(Presidente Iberian Chapter e SCI Europe Committee

Vice Chair), dalla Turchia Kaan Karakaya (Shikar Safaris)

e ancora tanti altri ospiti europei, americani e italiani che

si sono contesi le ambitissime medaglie in palio.

Il magnifico campo di tiro, perfettamente allestito nella

tenuta di Poggio ai Segugi, gia dal giovedi pomeriggio, ha

visto diversi tiratori eseguire tiri di prova nelle categorie
seguenti: Cinghiale Corrente, Express G.C. e tiro Lunga

Distanza. Il campo ¢ stato concepito in modo da consen-

tire I'esecuzione delle prove in contemporanea e questo

ha permesso ai numerosi tiratori intervenuti di poter os-
servare i vari concorrenti in attesa del proprio turno senza

inutili lunghe attese (27 soci, 18 ospiti per un totale di 45

tiratori). Era prevista inoltre una linea di tiro dedicata alla

prova della nuova Beretta BRX1, della Benelli LUPO e

della Franchi HORIZON tutte in cal.308, messe a dispo-

sizione dalla Holding Beretta e illustrate nelle specifiche
da Saverio Patrizi, Silvio Zavaglio e Iris Rossi.

A un buon ritmo i tiratori si sono alternati sulle tre piaz

zole preposte, su ognuna delle quali un direttore di tiro

accompagnava i partecipanti nell’esecuzione della prova
vigilando sulla sicurezza sempre al primo posto in queste
occasioni.

I partecipanti hanno cosi potuto dare prova di abilita e

sfoggio delle proprie armi cosi da poter scambiare infor-

mazioni su calibri ottiche e ricariche al fine di accrescere le

DI AUGUSTO BONATO

proprie esperienze e conoscenze che restano il fine ultimo
di questi incontri. Camicizia e il piacere di stare assieme
ci lega ma non possiamo dimenticare che I'allenamento
con I'arma che ci accompagna ci consente di conoscere i
nostri limiti e ci permette cosi di ottenere, sui sentieri di
caccia, abbattimenti precisi e puliti.

Antonio Duca con una prestazione magistrale su tutte le
discipline & riuscito ad aggiudicarsi il 34° Trofeo S.C.I.
Italian Chapter davanti a Tristano Suighi e a Filippo
Ricci.

La famiglia Ricci ci ha inoltre ospitato per uno squisito
pranzo nella meravigliosa “casa di caccia” di Poggio ai
Segugi dove i vincitori delle varie categorie sono stati pre-
miati direttamente dal Presidente SCI, Sven K. Lindquist
che ringraziamo infinitamente per 'omaggio dei cappel-
lini azzurri celebrativi dei 35 anni, disegnati da Benjamin
Cassidy e distribuiti durante la gara e a Villa Olmi.
Armonia, gioia, soddisfazione, erano sentimenti che si
percepivano tra i partecipanti, e questo mi fa credere che
sia stata per tutti una vera vittoria, in quanto & quella che
ci fa battere i cuori.

Nella speranza che anche il vostro cuore possa sempre bat-
tere per queste emozioni arrivederci all’'anno prossimo.

Cappellini donati dal presidente del Safari Club
International Sven Lindquist su disegno di Ben Cassidy e
distribuiti durante la gara Ricci e anche alla Convention
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Assoluto 34° Trofeo S.C.I. Italian Chapter

Tiratore

Duca Antonio
Suighi Tristano
Ricci Filippo
Paraporti Giorgio
Bonaccini Mauro
Ferraris Tommaso
Suighi Davide
Duca Ludovico
Ricci Niccolo
Zonta Roberto
Gaeti Luca
Cristoforetti Marco
Cioli Giuseppe
Martini Oliver
Terzi Tiziano
Bonato Augusto
Sartini Orlando
Leanza Salvatore
Fossati GianClaudio
Maccaferri Antonio
Valentini Mirco
Zotta Zentile Davide
Grazioli Pietro
Naldoni Gabriele
Kennet Zeri

Patrizi Saverio

Pepe Giuseppe

Cinghiale  Express Lunga

corrente G.C. distanza eielle Rl
35 39 40 114 Andrea Vivoli
24 40 40 104 Mauro Manara
34 34 32 100 Lindquist Sven
32 37 30 99 Braian Reece 110
16 40 40 96 David Reece 111
37 24 30 91 Patrick G. Beyeler
25 30 30 85 Karakaya Kaan
17 28 38 83 Cassidy Ben
36 28 16 80 Hamberlin W. Laird
16 23 40 79 Davide Livio
22 34 20 76 Cristiani Giuseppe
36 9 30 75 Angelo Uccheddu
25 16 30 71 Peter Allegra
10 29 30 69 Jose Maria Losa Reverte
9 29 30 68 Zavaglio Silvio
25 18 24 67 John Reece 112
7 18 40 65 Khalid Mekki Osman
30 26 8 64 Abdelrahman Makki
23 18 18 59 Osman
16 29 0 45
0 17 16 33
24 31
27 27
26 26
24 24
15 15
0 0

-

i
%
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-

1° 2° 3° Assoluto Ospiti

Cinghiale
corrente

37
7
16

Express
G.C.

28
36
10
37
24
35
18
26
26
26
17

27
16

Lunga
distanza

8
20
36
16
26
16

12

Assoluto Ospiti 34° Trofeo S.C.I. Italian Chapter

Totale

73
63
62
60
59
51
50
47
47
40
39
32
27
25




EXPRESS GROSSO CALIBRO - \ %ﬁ“ 4

Punti
Tiratore Calibro Punti Bonus Totale miglior
tiratore
Bo‘nac.cmf Mauro 9,3x74 40 * 40 20 . ‘ﬂ--
Suighi Tristano 9,3x74 40 40 19
Duca Antonio 9,3x74 39 39 18
Paraporti Giorgio 9,3x74 37 37 17
Ricei Filippo 9374 34 16 ‘:?t
Gaeti Luca 470NE 28 3+3 34 15 *hpmuna “
Suighi Davide 93x74 | 30 30 14 . sl - -
Maccaferri Antonio 9,3x74 29 29 13 _l_"_-lil‘_‘; . . - ]
Martini Oliver 9,3x74 29 29 13
Terzi Tiziano 9,3x74 29 29 13 edagliere
Duca Ludovico 9,3x74 28 28 10
Ricci Niccold 9,3x74 28 28 10
Leanza Salvatore 9,3x74 26 26 8
Ferraris Tommaso 9,3x74 24 24 7
Zonta Roberto 470NE 17 3+3 23 6
Bonato Augusto 9,3x74 18 18 5
Fossati GianClaudio 375HH 18 18 5
Sartini Orlando 9,3x74 18 18 5
Valentini Mirco 375HH 17 17 2
Cioli Giuseppe 9,3x74 16 16 1
Cristoforetti Marco 375HH 9 9
Braian Reece 9,3x74 37 37
Mauro Manara 9,3x74 36 36
Patrick G. Beyeler 9,3x74 35 35

A
£
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1° 2° 3° Express Ospiti
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I Manche Punti
Totale miglior
Tiratore Punti  Mouche et

Ferraris Tommaso 37 37 20
Ricci Niccolo 36 * 36 19
Cristoforetti Marco 36 36 18
Duca Antonio 35 35 17
Ricci Filippo 34 34 16
Paraporti Giorgio 32 32 15
Leanza Salvatore 30 30 14
Grazioli Pietro 21 21 13
Naldoni Gabriele 26 26 12
Bonato Augusto 25 25 11
Cioli Giuseppe 25 25 11
Gaeti Luca 25 25 11
Suighi Davide 25 25 11
Kennet Zeri 24 24 7
Suighi Tristano 24 24 7
Fossati GianClaudio 23 23 5
Duca Ludovico 17 17 4
Bonaccini Mauro 16 16 3
Maccaferri Antonio 16 16 3
Zonta Roberto 16 16 3
Patrizi Saverio 15 15

Martini Oliver 10 10

Terzi Tiziano 9 9
Sartini Orlando 7 7
Zotta Zentile Davide 7 7
Pepe Giuseppe 0 0

0

Valentini Mirco 0

Andrea Vivoli 37 37
Angelo Uccheddu 32 32
Karakaya Kaan 26 26

1° 2° 3° Cinghiale corrente Ospiti

DicEMBRE 2022
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LUNGA DISTANZA

Tiratore

Duca Antonio
Bonaccini Mauro
Sartini Orlando
Suighi Tristano
Zonta Roberto
Duca Ludovico
Ricci Filippo

Terzi Tiziano
Suighi Davide
Martini Oliver
Ferraris Tommaso
Paraporti Giorgio
Cristoforetti Marco
Cioli Giuseppe
Bonato Augusto
Gaeti Luca

Fossati GianClaudio
Valentini Mirco
Ricci Niceolod

Zotta Zentile Davide
Leanza Salvatore

Maccaferri Antonio

OSPITI

Lindquist Sven
David Reece

Mauro Manara

40
40
40
40

Punti

1° 2° 3° Lunga distanza Ospiti

Mouche

kkkk

Punti
miglior
tiratore

— W W U N~

1° 2° 3° Lunga distanza Soci
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34™ TROPHY OF THE S.C.I. ITALIAN CHAPTER
JULY 8, 2022, FIRENZUOLA

"What is the real victory, the one that makes hands clap or
hearts beat?”
by Augusto Bonato

Due to Cowvid-19 in 2021, the usual S.C.I. Italian Chapter
Trophy, this year on the 35th Anniversary of the 34th S.C.L
Italian Chapter Trophy, on the occasion of the rediscovered
Convention held in Florence.

Inthe magnificent setting of the Tuscan hills, guests of the Ricci
family at the AFV Poggio ai Segugi, on Friday, 8 July 2022,
the 34th Trophy saw a large turnout of members and guests
including illustrious names. From the USA were Sven K.
Lindquist (S.C.I. President), Laird W. Hamberlin (SCI/SCIF
CEO of Executive Administration), Ben Cassidy (Executive
Vice President of International Government Affairs &
Public Relations), J. Alain Smith (SCI Foundation Advisory
Board Member and winner in 2013 of Weatherby Award),
Peter Allegra (Buffalo Chreek Ranch Texas). Present from
Spain were Jos¢ Maria Losa Reverte (Presidente Iberian
Chapter and SCI Europe Committee Vice Chair), from
Turkey was Kaan Karakaya (Shikar Safaris), and still many
other European, American, and Italian guests who competed
for the coveted medals.

The magnificent shooting range, perfectly set up on the Poggio
ai Segugi estate, has seen several shooters perform trial
shots in the following categories since Thursday afternoon:
Running Boar, Express G.C., and Long Distance shooting.
The field was conceived so as to allow the execution of the
trials at the same time and this allowed the numerous shoot-
ers to be able to observe the various competitors waiting for
their turn without unnecessarily long waits (27 members, 18
guests for a total of 45 shooters). There was also a shooting
line dedicated to testing the new Beretta BRX1, the Benelli
LUPO, and the Franchi HORIZON all in cal. 308, made
available by Beretta Holding and illustrated in the specifica-
tions by Saverio Patrizi, Silvio Zavaglio, and Iris Rossi.

At a good pace, the shooters took turns on the three desig-
nated stands, on each of which a shooting director accom-
panied the participants in the execution of the test, always
monitoring safety in first place on these occasions.

The participants were thus able to demonstrate their skills
and display their weapons so as to be able to exchange in-
formation on optical calibres and reloads to increase their
experiences and knowledge that remain the ultimate goal of
these meetings. Friendship and the pleasure of being together
bind us, but we cannot forget that training with the weapon
that accompanies us allows us to know our limits and thus al-
lows us to obtain precise and clean kills on the hunting trails.
Antonio Duca, with a masterful performance in all dis-
ciplines, managed to win the 34th S.C.I. Italian Chapter
Trophy before Tristano Suighi and Filippo Ricci.

The Ricci family also hosted us for an exquisite lunch in the
wonderful "hunting lodge” of Poggio ai Segugi. There, the
winners of the various categories were awarded directly by
the SCI President, Sven K. Lindquist. We thank him infmitely
for the gift of the blue hats celebrating 35 years, designed
by Benjamin Cassidy and distributed during the competition

and at Villa Olmi.

Harmony, joy, and satisfaction were feelings that were
perceived among the participants, and this makes me believe
that it was for everyone a real victory, being the one that
makes our hearts beat.

In the hope that your heart will always beat with these emo-
tions, see you next year.



Claudia Tagliaferri
Ricci - Italian Chapter
Award 2022

Villa Olmi Bagno a Ripoli Fivenze , 9 luglio 2022

“LlItalian Chapter Award ¢ il massimo riconoscimento dato dal S.C.I. Italian Chapter a un suo socio . Con questo
riconoscimento si intende premiare un socio che per le sue esperienze e personaliti venatorie, per la sua considerazione e
dedizione alla conservazione e salvaguardia della natura, per la sua opera in difesa della caccia, per la sua dedizione al S.C.1.
e all'Italian Chapter e per la sua integrita morale sia di esempio per le generazioni future”.

La vincitrice &: Claudia Tagliaferri Ricci

The Italian Chapter Award is the highest recognition conferred by the Italian Chapter, by which it intends to prize a member
who, thanks to the results obtained during his hunting carreer, for his hunting ethics, for his consideration and dedication to
the conservation and safeguarding of nature, for his dedication to SCI and particulary to the Italian Chapter is an example
for the future generations.

The winner is: Claudia Tagliaferri Ricci
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ome ogni anno, all’approssimarsi della stagione
Cdi caccia in Piemonte abbiamo organizzato un

Evento Sociale SCI Italian Chapter: questa volta a
Stupinigi, dove abbiamo visitato la splendida Palazzina di
Caccia in un bel sabato pomeriggio di Settembre per poi
celebrare 'imminente avvio della stagione venatoria con
una piacevole cena sulla collina torinese, approfittando
delle temperature ancora assolutamente miti di inizio
Autunno.
La giornata scelta ¢ sabato 10 Settembre, fara sicuramente
ancora caldo, e per tempo insieme all’'amico Giorgio mi
metto in strada lungo il rettilineo che dalla Palazzina
stessa conduce fino a Palazzo Reale nel cuore di Torino
(certo, una volta non c’erano Corso Unione Sovietica,
Porta Nuova, etc.): la prospettiva & sempre la stessa, un’u-
nica linea retta unisce il centro dei loisirs del sovrano con
la sede del potere.
Serve una piccola digressione per spiegare il motivo di
Stupinigi: correva 'anno 2012 ed ero appena stato nomi-
nato Rappresentante Regionale del Piemonte, e all’epoca
scegliemmo proprio di andare a visitare Stupinigi. Allora
non avevamo ancora perfezionato il concetto di organiz-
zare la cena in corrispondenza dell’avvio della stagione
della caccia, I'agenda sociale del Chapter era molto piu
aperta ed eravamo in condizione di scegliere la data
dei nostri eventi in modo piu libero. Per cui mi ricordo
ancora, era circa marzo, ma era lo stesso un bellissimo sa-
bato e fu ovviamente un bellissimo evento, con numerose

Musica da vedere
Stupinigi, 10 settembre 2022

DI ANDREA COPPO, GIORGIO MARINELLO

partecipazioni.

Quella fu la prima volta in cui
mettemmo a fuoco il concetto di
promuovere la caccia come valore
culturale, comprensibile anche dal
grande pubblico. Da allora, abbiamo
sempre organizzato eventi abbinando
alla cena sociale una visita di un
luogo legato al tema della caccia. Nel
corso degli anni Racconigi, Stupinigi,
Venaria, Agli¢, ’Armeria Reale sono
state. meta delle nostre visite alle
quali abbiamo sempre registrato una
buona partecipazione, anche di non
cacciatori. Auspichiamo che anche
altre regioni ci facciano scoprire le
loro bellezze legate alla caccia, sicura-
mente numerose in Italia.

A distanza di dieci anni, abbiamo




deciso di tornare a visitare Stupinigi
per sperimentare una nuova formula
di visita ideato dall’Accademia di
Sant’'Uberto: “Musica da vedere”. Il
percorso attraverso il salone d’onore,
gli appartamenti del re, della regina
e altre sale é alternato da brevi inter-
venti musicali di due corni da caccia
dell’Equipaggio della Regia Venaria.
Le fanfare eseguite corrispondono
alle specifiche circostanze di caccia
rappresentate nelle pitture, oppure
ad animali e a loro caratteristiche,
una vera e propria “musica da ve-
dere”. Nella sala degli scudieri in par-
ticolare, (ciclo di quadri di Vittorio
Amedeo Cignaroli, 1770-1777), sono
illustrate tutte le principali fasi della
venerie reale: la caccia a cavallo con
cani da seguita. In altre sale, sono
visibili animali in sovraporte e para-
camini (volpe, lupo), perfettamente
conservati.

La Palazzina di Caccia di Stupinigi
¢ nata esclusivamente per attivita
venatoria. Lavvio della costruzione
della Palazzina ( 1729), progetto del
celebre architetto messinese Filippo
Juvarra, si inquadra infatti in quel
programma dimostrativo volto ad
affermare la magnificenza e visibilita

della dinastia sabauda nel contesto
europeo, dopo aver acquisito con la
prima guerra di successione spagnola
la dignitd regia, di Sicilia prima
(1713) e di Sardegna poi (1718). E che
Stupinigi, giunta a noi con il mobilio
originario, fosse nata esclusivamente
per 'arte venatoria
lo si vede da molti
dettagli: il salone
d’onore centrale,
con ampie vetrate
verso Torino e
verso il bosco con
le sue antiche rotte

di caccia, con
bel pavimento in
cotto, adatto ad

accogliere a suo
tempo anche stivali
infangati piuttosto
che scarpine di
seta.

Ma ritorniamo
a noi ... Il primo
sguardo dal grande
viale di accesso, tra
due ali di pioppi,
¢ catturato  dal
grande cervo in
bronzo che do-
mina la cupola,
- opera di Francesco
| Ladatte (1766),

ora visibile da vi-

all'interno. Saluto tutti i partecipanti
e mi fa molto piacere la presenza di
Antonio Evangelisti e Marco Clerici
che vengono da fuori regione per
questa visita.

Venatoriamente possiamo fare un’al-
tra piccola digressione: ammirando
da vicino loriginale del cervo si
nota che i palchi non presentano la
tipica forma di un Cervus Elaphus
Hippelaphus ma piuttosto quella di
un Cervus Canadensis, non avendo
alcun accenno di corona e uno svi-
luppo del trofeo “all’indietro”.

C’¢ chi, nel passato, ha interpretato
questo fatto come una prova che
all'inizio del 1700 erano gia avve-
nute immissioni di cervi americani
in Piemonte, azione storicamente
avvenuta sotto Vittorio Emanuele
II alla Mandria, ma della quale non
c’e alcuna traccia negli archivi del
1700. Probabilmente la particolare
conformazione delle corna derivo
dalla fantasia dello scultore intento a
dare il massimo per venire incontro
alle richieste scenografiche del suo
committente.

Proseguendo la visita gli apparta-
menti del re e della regina sorpren-
dono per il perfetto stato di conser-
vazione, frutto anche di un attento e
complesso lavoro di restauro di mo-
bili (Piffetti, Bonzanigo, Prinotto),
affreschi di soggetto venatorio (C.A.
van Loo, G.B. Crosato), oggetti, pa-
racamini etc.

Finiamo infine il nostro percorso
all'interno della Palazzina di Caccia
nel luminosissimo salone centrale
di teatrale leggerezza con affresco
della cupola rappresentante il trionfo
di Diana su carro trainato da cervi,
opera dei fratelli Valeriani, e con le
ventole di illuminazione juvarriane
con intagli in forma di palchi di ca-
priolo. Qui arrivava il Re in carrozza
da Palazzo Reale e da qui partiva
I'equipaggio di caccia seguendo il
complesso cerimoniale della vénerie,
sotto il grande Cacciatore.

La formula “Musica da vedere”
concordata tra Palazzina di Caccia
di Stupinigi e Accademia di
Sant’Uberto non si limita alle stanze
normalmente aperte al pubblico, ma
comprende anche la visita esclusiva ai
Canili juvarriani di levante e ponente
dove, grazie al supporto di Giorgio
Marinello, si sono potuti vedere i
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disegni dei cacciatori a cavallo e a piedi, con i loro nomi
riportati sulle pareti, magnifiche pitture purtroppo an-
cora in attesa di restauro.

E qui abbiamo 'opportunita di vedere un “fumetto” del
1700. La foto in calce rappresenta la fase della venerie
detta curée, quando i cani ricevevano |'atteso premio per
la giornata di fatica, carne di cervo, parti meno nobili
con pane, sangue e latte e quella successiva della Forhue
(gridare forte) quando, per riportare i cani al canile men-
tre erano ancora intenti alla curée, venivano issate le
interiora su un bastone, gridando a raccolta, e premiando
i cani migliori che rispondevano al richiamo, seguiti poi
dagli altri.

La scritta “TAIO” che si legge vicino al segugio di sini-
stra non ¢ altro che 'onomatopeia del verso del segugio
che uggiola dietro alla preda in fuga. Questa ¢é la dizione
in piemontese, in francese si sarebbe scritto TAYAUT
mentre in inglese ¢ il pitt universalmente conosciuto
TALLY-HO. La scrittura & ovviamente diversa, a seconda
della lingua, ma la pronuncia ¢ la stessa perché la lingua
del segugio é internazionale.

La sorpresa finale & stata quella dell’ospite pit “esotico”
di Stupinigi, I'elefante Fritz, che nel 1827 venne regalato
a Vittorio Emanuele I dal Vicere d’Egitto. Era un animale
di razza indiana, per il quale venne realizzata un’apposita
piscina con scivolo.

Non doveva passarsela male il buon Fritz, visto che a
detta dei direttori del Museo di Zoologia che tenevano
i registri mangiava: “50 pani al giorno di 3 libbre geno-
vesi cadauno... 24 cavoli lombardi... o invece 4 libbre di
butiro con 16 di riso cotto, zuccaro nell'acqua di libbre
5, vino pinte una, due al giorno, tabacco da fumare, e
fumo di persona fumante”. Insomma era un appetito

di dimensioni elefantine. Purtroppo, alla morte del suo
guardiano cui si era legato nel tempo di grande affetto,
|'elefante diede segno di vera e propria pazzia, malgrado
ogni tentativo di recupero, e si dovette procedere al suo
abbattimento. Il modello che si vede nel parco della
Palazzina ¢ una riproduzione in fibra di vetro, la sua
pregevole preparazione tassidermica & in esposizione al
Museo di Scienze Naturali di Torino.

Dopo la visita, prima di raggiungere il ristorante ci fer-
miamo alla basilica di Superga per ammirare dall’alto
il panorama della citta di Torino e della corona di
montagne.

La Basilica di Superga sorge sul luogo dal quale il 5 set-
tembre 1706 il Duca di Savoia Vittorio Amedeo I ed il
Principe Eugenio presero visione dello schieramento
gallispano che stringeva Torino d’assedio e stilarono I'ar-
dito piano di marcia di fianco al nemico per sorprenderlo
nella zona del Regio Parco/Madonna di Campagna. La
Basilica ha sicuramente il valore di ringraziamento a
Maria per la vittoria conseguita.

E veniamo anche all’altro aspetto della giornata: la cena
sociale tenuta in un locale storico appena dietro Superga,
il ristorante “Brich Paluch”.

In una piacevole serata si conclude cosi la nostra festa
gustando leccornie del territorio e bevendo Freisa, tipico
vitigno locale, ma soprattutto pensando all'imminente
apertura della stagione venatoria.




MUSIC TO BE SEEN - Stupinigi
September 10, 2022
by Andrea Coppo
Marinello

and  Giorgio

Like every year, as the hunting season
in  Piedmont approaches, we have
organised an SCI Italian Chapter
Social Event. This time it took place in
Stupinigi, where we visited the splen-
did Palazzina di Caccia on a beautiful
Saturday afternoon in September to
then celebrated the imminent start of
the hunting season with a pleasant din-
ner on the Turin hills, taking advantage
of the still absolutely mild temperatures
of early Autumn.

The chosen day is Saturday, 10
September. It will certainly still be hot,
and in time together with my friend
Giorgio I set out on the street along
the straight line that from the Palazzina
itself leads to Palazzo Reale in the heart
of Turin (of course, at that time there
were no Corso Unione Sowietica, Porta
Nuowa, etc. The perspective is still the
same, a single straight line joins the
centre of the sovereign’s loisirs with the
seat of power.

A little digression is needed to explain
Stupinigi’s reason. In 2012, I had just
beenappointed Regional Representative
of Piedmont, and at the time we chose
to visit Stupinigi. At that time, we had
not yet perfected the concept of organ-
ising dinner at the start of the hunting
season; the Chapter’s social agenda was
much more open and we were in a po-
sition to choose the date of our events
more freely. So, I still remember, it was
about March, but it was still a beautiful
Saturday. It was obviously a beautiful
event, with many participants.

That was the first time we focused on
the concept of promoting hunting as a
cultural value, understandable even by
the general public. Since then, we have
always organised events combining the
social dinner withawisit toa placelinked
to the theme of hunting. Owver the years,
destinations of our wisits have included
Racconigi, Stupinigi, Venaria, Aglié,
and the Royal Armoury. We have al-
ways recorded good participation, even
from non-hunters. We hope that other
regions will also show us their beauties
linked to hunting, certainly numerous
in Italy.

Ten years later, we have decided to
return to wvisit Stupinigi to experience

a new wisit formula designed by the
Academy of Sant'Uberto: “Music to
be seen”. The path through the hall of
honour, the king's and queen’s apart-
ments, and other rooms is alternated
with short musical interventions of two
hunting horns by the crew of the Regia
Venaria. The fanfares performed cor-
respond to the specific hunting circum-
stances represented in the paintings,
or to animals and their characteristics,
truly “music to see”. In the room of the
squires in particular, (cycle of paint-
ings by Vittorio Amedeo Cignaroli,
1770-1777), all the main phases of the
royal vénerie are illustrated: hunting on
horseback followed by dogs. In other
rooms, you can see animals in upper
doors and chimneys (fox, wolf), per-
fectly preserved.

The Stupinigi Hunting Lodge was cre-
ated exclusively for hunting. The start
of the construction of the Palazzina
(1729), designed by the famous Messina
architect Filippo Juvarra, is part of that
demonstration program aimed at af-
furming the magnificence and wvisibility
of the Savoy dynasty in the European
context, after having acquired, with the
furst war of the Spanish succession, the
royal dignity, furst of Sicily (1713) and
then of Sardinia (1718). Stupinigi, which
came to us with the original furniture,
was born exclusively for hunting art.
This can be seen in many details. The
central hall of honour, with large win-
dows towards Turin and towards the
woods with its ancient hunting routes,
has a beautiful terracotta floor, suitable
to accommodate muddy boots rather
than silk shoes of the time.

But let’s get back to us... The first glance
from the large driveway, between two
wings of poplars, is captured by the
large bronze deer that dominates the
dome, the work of Francesco Ladatte
(1766), now wisible up close, in the orig-
inal, inside. I greet all the participants
and am very pleased with the presence
of Antonio Ewvangelisti and Marco
Clerici who come from outside the
region for this wvisit.

In terms of hunting, we can make an-
other small digression. Admiring the
original of the deer closely, we note that
the antlers do not have the typical shape
of a Cervus Elaphus Hippelaphus, but
rather that of a Cervus Canadensis,
having no hint of a crown and "back-
ward” development of the trophy.

There are those who, in the past, have
interpreted this fact as proof that at
the beginning of the 1700s there had
already been entries of American deer
in Piedmont. This action historically
occurred under Vittorio Emanuele 11
in Mandria, but there is no trace in the
archives of 1700. Probably, the partic-
ular shape of the horns derived from
the sculptor’s imagination and intent
on giving his best to meet his client’s
scenographic requests.

Continuing the wisit, the king and
queen’s apartments are surprising for
their perfect state of conservation,
also the result of a careful and com-
plex restoration of furniture (Piffetti,
Bongzanigo, Prinotto) and frescoes of
hunting subjects (C.A. van Loo, G.B.
Crosato), objects, chimneys, etc.
Finally, we finish our jowrney inside
the Palazzina di Caccia in the bright
central hall of theatrical lightness with
a fresco in the dome representing the
triumph of Diana on a chariot pulled
by deer, the work of the Valeriani
brothers, and with the Juvarra lighting
fans with carvings in the shape of roe
deer antlers. Here the King arrived in a
carriage from the Royal Palace and the
hunting crew left from here following
the ceremonial complex of the vénerie,
under the great Hunter.

The "Music to see” formula agreed
upon between the Palazzina di Caccia
di Stupinigi and the Accademia di
Sant'Uberto is not limited to the rooms
normally open to the public, but also
includes an exclusive wvisit to the
Juvarra kennels of the east and west
where, thanks to the support of Giorgio
Marinello, it was possible to see draw-
ings of hunters on horseback and on
foot, with their names on the walls,
magnificent paintings unfortunately
still awaiting restoration.

And here we have the opportunity to
see a "cartoon” from the 1700s. The
photo below represents the phase of the
veénerie called curée, when the dogs re-
ceived the expected reward for the day
of fatigue, venison, the less noble parts
with bread, blood, and milk. Next was
the Forhue (loud cry) when, to bring the
dogs back to the kennel while they were
still intent on the curée, the entrails
were hoisted onto a stick with shout-
ing, and rewarding the best dogs who
responded to the call, then followed by
the others.
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The word "TAIO" that can be read next
to the hound on the left is nothing more
than the onomatopoeia of the verse of
the hound whining behind the fleeing
prey. This is the Piedmontese diction, in
French, it would be written TAYAUT
while in English it is the more univer-
sally known TALLY-HO. The spelling
is obviously different, depending on the
language, but the pronunciation is the
same because the language of the hound
is international.

The final surprise was Stupinigi's most
"exotic" guest, the elephant Fritz, who
in 1827 was given to Vittorio Emanuele
I by the Viceroy of Egypt. It was an
Indian animal, for which a special
swimming pool with a slide was built.
Good Frity shouldn’t have had a bad
time, since according to the directors
of the Zoology Museum who kept the
records, he ate: “50 loaves a day at 3

Genoese pounds each... 24 Lombard
cabbages ... or instead 4 pounds of but-
ter with 16 of cooked rice, 5 pounds of
sugar in water, one or two pints of wine
a day, tobacco to smoke, and smoke
for a smoker”. In short, it was an ele-
phantine-sized appetite. Unfortunately,
on the death of the guard to whom he
had attached himself over time with
great affection, the elephant gave signs
of real madness, despite every recovery
attempt, had to be killed. The model
that can be seen in the park of the
Palazzina is a fiberglass reproduction.
Its valuable taxidermic preparation is
on display at the Museum of Natural
Sciences of Turin.

After the wisit, before reaching the
restaurant, we stop at the basilica of
Superga to admire the panorama of the
city of Turin and the crown of moun-
tains from above.

The Basilica of Superga stands on
the place from which, on September
5, 1706, the Duke of Savoy Vittorio
Amedeo 1 and Prince Eugenio took
a look at the Gallispan array that
was besieging Turin and drew up the
daring plan of marching alongside the
enemy to surprise him in the area of the
Royal Park/ Madonna di Campagna.
The Basilica certainly has the wvalue
of thanks to Mary for the wictory
achieved.

And we also come to the other aspect
of the day: the social dinner held in a
historic venue just behind Superga, the
"Brich Paluch” restaurant.

Our party ends in a pleasant evening
enjoying local delicacies and drinking
Freisa, a typical local grape, but above
all thinking about the imminent opening
of the hunting season.



Gara di tiro all’elica
Ghedi, 18 giugno 2022

DI LUCA BUSIELLO

una mattina calda d’estate e io mi dirigo molto
presto al poligono di Ghedi, dove quest’anno si di-
sputera per la prima volta la Gara di tiro alle eliche,
parte del nostro circuito di otto gare organizzate in giro
per I'ltalia.
Controllo gli ultimi dettagli.
Eugenia, la mia figlioccia, che ho voluto rendere parte-
cipe dell’evento, prepara il tavolo con i premi, ed ecco
che i soci uno a uno incominciano ad arrivare, anche loro
con grande anticipo, forse per effettuare piu tiri di prova
possibili.
E sempre un grande piacere rincontrare amici e soci che
fanno parte del club da parecchi anni, e conoscere le new
entry nel nostro nutrito gruppo.
Si inizia con i tiri di prova, per poi continuare con la
gara vera che ha visto anche la bella partecipazione della
categoria donne.
Dopo aver eseguito le varie sessioni di tiro e aver effettuato
gli spareggi, il nostro carissimo amico Augusto Bonato si
piazza al primo posto nella categoria “soci “S.C.I. L.C. e
anche come assoluto.
Ci siamo poi recati presso il ristorante del campo di tiro
dove Marco (che aveva partecipato e vinto nella catego-
ria “ospiti”), era gia ai fornelli, dove ha vinto per una
seconda volta perché il pranzo, che tutti hanno molto
gradito, & stato eccellente:
Dopo il discorso di rito del nostro presidente Tiziano
Terzi, effettuiamo le premiazioni per le varie categorie.
Qualche ora di chiacchiere tra amici e passiamo ai saluti
ringraziando tutti.
Il grande successo riscontrato ¢ merito dell'immenso
lavoro e del supporto che ho ricevuto dal nostro responsa-
bile gare e caro amico Augusto Bonato, dei nostri soci che
rendono possibile, con la loro presenza, lo svolgimento
di queste giornate di grande convivialita. Ringrazio viva-
mente tutti i partecipanti alla prima edizione, sperando di
rivederli numerosi con tanti ospiti anche nella prossima.
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Propeller Shooting Competition
by Luca Busiello

It is a hot summer morning and I head very early to the Ghedi
shooting range, where the Propeller Shooting Competition
will be held for the first time this year, part of our circuit of
eight challenges organised around Italy.

Checking the last detail.

Eugenia, my goddaughter, whom I wanted to make a par-
ticipant in the event, prepares the table with the prizes. The
members begin to arrive one by one, also very early, perhaps
to attempt as many trial shots as possible.

It is always a great pleasure to re-encounter friends and
members who have been in the club for several years, and to
meet the new entries in our large group.

It starts with the trial shots, and then continues with the real
contest, which also saw good participation in the women’s
category.

After having performed the various shooting sessions and
having made the playoffs, our dear friend Augusto Bonato
took first place in the "members” category of the S.C.I. .C.
and also in the absolute.

We then went to the restaurant of the shooting range where
Marco (who had participated and won in the "guests” category),
was already in the kitchen. He won for a second time, because
the lunch, which everyone enjoyed very much, was excellent:
After the ritual speech by our president Tiziano Terzi, we
conducted the awards for the various categories.

A few hours of chatting with friends and we say goodbye,
thanking everyone.

The great success achieved is thanks to the immense work
and support I received from our competition manager and
dear friend Augusto Bonato, and our members who make
it possible, with their presence, to carry out these days of
great conwviviality. I warmly thank all the participants in the
first edition, hoping to see them again with many guests also
in the next one.
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22 (Gara di tiro con
’arco S.C.I Italian

Chapter

AFV Ca’ Domenicali, 27 agosto 2022

in provincia di Bologna, la 2 gara di tiro con 'arco

del SCI Italian Chapter.
La gara, alla quale hanno partecipato 16 tiratori, & stata
organizzata con il fondamentale aiuto di Morris Bertanza,
vero motore del settore arco all'interno del nostro
Chapter e con la squisita ospitalita di Renato Ballabio
che ha messo a disposizione il percorso e ci ha offerto un
ottimo pranzo a fine gara.
La gara prevedeva le categorie “compound”; “arco tradi-
zionale” e “grande aggregato”.
La gara si & svolta su un percorso che si snodava per circa
800 metri con 6 piazzole di tiro su sa-
gome 3D di diversi animali a diverse
distanze. Ogni piazzola aveva poi
una postazione per il tiro con I'arco
compound e una per il tiro con I'arco
tradizionale, poste a diverse distanze.
Per l'arco compound si tirava a
sagome poste tra i 15 ed i 50 metri,
mentre per il tradizionale si andava
dai 10 ai 30 metri.
Alla fine del percorso si accedeva alla
zona del “tiro al piattello” che ¢ stata
la novita di questa gara, molto ap-
prezzata da tutti e molto divertente.
Si tira a piattelli in schiuma di poli-
stirolo di circa 32 ecm di diametro
lanciati da una apposita macchina, il
tiro viene fatto con archi tradizionali,
ad una distanza di circa 10/12 metri,
questa attivita & stata possibile grazie
a Franco e Stefano Cusinato che
hanno portato in loco la macchina
lanciapiattelli e tutto il necessario
per effettuare i tiri. Questa ulteriore
prova del tiro al piattello serviva,
unita alle due precedenti categorie,
a formare la classifica del “grande
aggregato”. Venendo ai risultati nella
categoria compound ha vinto Niccolo
Ricci, secondo si & classificato Antonio
Maccaferri e terzo Oliver Martini.

Si ¢ svolta il 27 Agosto presso la AFV Ca’ Domenicali,

DI ANTONIO MACCAFERRI

Nella categoria arco tradizionale la vittoria ¢ andata a
Marco Olivi, che ha preceduto Pierluigi Rigamonti e,
terzo, il giovane Giacomo Ruggeri.

Nella categoria grande aggregato ¢ stato proprio il giovane
tiratore Giacomo Ruggeri a trionfare, davanti a Pierluigi
Rigamonti e Niccold Ricci.

Vi erano poi due categorie speciali, una dedicata alle
donne, vinta da Camilla Ballabio e una per gli ospiti non
soci, vinta da Luca Cavicchini. La gara & stata un successo
e la formula é risultata coinvolgente e divertente, grazie
anche al finale con il tiro al piattello. Sicuramente il pros-
simo anno cercheremo di riproporla in piu location in

il il

{
{
{
{
{
{

Premiati categoria Compound



modo da coinvolgere quanti piu arcieri possibile.
Un ultimo ringraziamento ai “ragazzi” della Ca’
Domenicali che hanno contribuito alla creazione del

percorso di tiro e hanno assistito i tiratori durante tutta la
gara e.... soprattutto durante il pranzo!!

Alla prossimal!
Premiati categoria Arco Tradizionale

s

Premiati categoria Grande aggregato

320g TagGWaDI(q

Juny
(o]
~



DiceEmMeRrE 2022

188

NEWS
=

W Newsletter

el

f
B
b

[ KD ® i B [T]

Premiati Categoria Donne e Ospiti non soci

CHDEUEBONNEN ORI TRR SR B o rn.i_-r_af..;;c-rug.q.-_r.,e
a i i

2 SCI ITALIAN CHAPTER BOW AND ARROW
SHOOTING COMPETITION 27 August, 2022
by Antonio Maccaferri

The 2nd archery competition of the SCI Italian Chapter
took place on 27 August at the AFV Ca 'Domenicali, in the
province of Bologna.

The competition was organised with the fundamental help
of Morris Bertanza, the real engine of the bow sector within
our Chapter. Exquisite hospitality was provided by Renato
Ballabio who made the course available and gave us an excel-
lent lunch at the end of the competition, in which 16 shooters
took part.

The competition included the categories "compound”,
tional bow" and "large group”.

The competition took place on a course that stretched for
about 800 metres with 6 shooting pitches on 3D silhouettes
of different animals at different distances.

Each pitch then had a station for compound archery and one
for traditional archery, placed at different distances.

The compound bow was shot at shapes placed between 15
and 50 metres, while for the traditional one, it ranged from
10 to 30 metres.

At the end of the course, shooters entered the "skeet shoot-
ing” area, which was the nowelty of this competition, much
appreciated by all, and also a lot of fun.

Competitors shot at polystyrene foam plates of about 32 cm
in diameter launched by a special machine, using traditional
bows, at a distance of about 10/12 metres. This activity was
possible thanks to Franco and Stefano Cusinato who brought
the skeet launching machine and everything needed to make
the shots.

This further test of skeet shooting was used, with the two
previous categories, to form the "large group” ranking.
Coming to the results in the compound category, Niccold
Ricci won, Antonio Maccaferri was second and Oliver
Martini came in third.

In the traditional bow and arrow category, the victory went
to Marco Olivi, who preceded Pierluigi Rigamonti and, third,
the young Giacomo Ruggeri.

In the large group category, young shooter Giacomo Ruggeri
triumphed ahead of Pierluigi Rigamonti and Niccolo Ricci.
There were also two special categories, one dedicated to
women, won by Camilla Ballabio, and one for non-member
guests, won by Luca Cavicchini.

The competition was a success and the formula was engaging
and fun, thanks also to the final with skeet shooting. Surely
next year we will try to offer it again in more locations to
involve as many archers as possible.

A final thanks to the "guys” of Ca 'Domenicali who con-
tributed to the creation of the shooting course and assisted
the shooters throughout the match and.... especially during
lunch!

Until next time!
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“A volte un vincitore & semplicemente
un sognatore che non ha mai mollato.”
Nelson Mandela

uesta semplice e solo all'apparenza banale frase,

dipinge la figura del vincitore del Trofeo Miglior

Tiratore 2022.
Antonio Duca, per gli amici “Tato”, sicuramente non ha
mai mollato e gara dopo gara, tiro dopo tiro, ha perfezio-
nato le armi, la tecnica e fatto tesoro delle esperienze pre-
gresse arrivando con pieno merito a conseguire la vittoria
finale e cosi aggiudicarsi 'ambito anello. Complimenti
Tato, portalo con orgoglio, te lo sei veramente meritato.
E cosi anche il 2022 ha espresso il vincitore che va ad
aggiungersi al palmares di questo sempre pitt ambito tro-
feo. Nel 2019 Luca Gaeti, nel 2020 Vittorio Taveggia, nel
2021 Tristano Suighi, e ora 2022 Antonio Duca.
In questi anni abbiamo sempre cercato di evolverci nel
perfezionamento di questa competizione che non ci
stancheremo mai di dire vuole “allenare” quanti vi par-
tecipano nel migliorare le loro performance nel tiro, per
meglio conoscere le proprie armi e acquisire maggiore
sicurezza quando avremo nel mirino il selvatico dei nostri
sogni. Chi ha partecipato a qualche gara avra constatato
che il livello dei tiratori cresce di anno in anno, di gara in
gara, a riprova che I'allenamento sul campo ¢ fondamen-
tale per affinare la nostra tecnica.
Sono stati 68 i soci che minimo una volta quest'anno
hanno partecipato ad almeno una delle gare previste:
ancora pochi secondo il nostro presidente che ci ricorda
sempre che & dovere di ogni cacciatore avere padronanza,
dimestichezza, sicurezza nell’arma e coscienza dei propri
limiti al fine di consentirci, quando togliamo la vita a un
selvatico, di farlo in modo assolutamente etico e corretto.
Non dimentichiamo l'aspetto ludico e conviviale di
quanti intervengono che ci consente sempre di acqui-
sire informazioni su armi, calibri, munizioni, ottiche o
accessori e alimentare cosi i nostri interessi senza perd
rinunciare alle specialita gastronomiche dei luoghi che ci
ospitano.
Quest’anno abbiamo cominciato il 2 aprile con la gara
all’Elica a Casalecchio di Reno dove nel trofeo intitolato

Trofteo Miglior
Tiratore S.C.IL Italian
Chapter 2022

DI AUGUSTO BONATO

al compianto Renato Miracoli si & imposto Luca Gaeti; il
23 dello stesso mese con le carabine Giuseppe Cioli e il
sottoscritto ex-aequo si sono aggiudicati il Trofeo Centro
Nord svoltosi a Pellegrino Parmense. Trasferiti a Caprino
Veronese il 7 maggio, Tristano Suighi si aggiudicava il
trofeo Alpi Nord, e successivamente il 21 maggio a Jesolo
era sempre il sottoscritto Augusto Bonato ad aggiudicarsi
il trofeo Laguna Veneta. Il 5 giugno Vittorio Taveggia
si & aggiudicato il trofeo Bruno Modugno alla Selva di
Montese. In seguito, la seconda prova all’Elica svoltasi
a Ghedi ha visto vincitore sempre Augusto Bonato.
Penultima prova il 26 giugno a Coazze Tristano Suighi
prevaleva nel trofeo Alpi Cozie e infine I'8 Luglio, in
occasione della Convention, il 34° Trofeo S.C.IL Italian
Chapter ha concluso il circuito dove Antonio Duca con
una grande prestazione si ¢ imposto quale vincitore asso-
luto (premiato dal Presidente S.C.I. Sven K. Lindquist) e
ha oltremodo sigillato la sua vittoria finale anche quale
Miglior Tiratore 2022.

In questa edizione sono quattro i soci giunti pari merito
(I'anno scorso due) dopo ben venti gare di categoria, a
conferma del grande equilibrio che si ¢ creato tra chi
partecipa alle competizioni e quindi affina le proprie
prestazioni.

Per il 2023 cercheremo comunque ancora di migliorarci
per soddisfare critiche o suggerimenti ricevuti quest'anno,
peraltro sempre ben accetti, con la speranza che ognuno si
senta stimolato a partecipare e a vivere anche i momenti
di puro divertimento.

Vi aspettiamo!

N.B.: Quando leggerete queste considerazioni probabil-
mente avrete gia ricevuto il nuovo Regolamento con il
Calendario gare 2023 che al momento della stesura di
questo articolo non era ancora stato stilato.
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MIGLIOR TIRATORE 2022

Towore G e dv ol GG comeme T
Duca Antonio 19 17 20 16 18 17 107
Suighi Tristano 16 19 17 17 19 19 106
Bonaccini Mauro 18 20 19 12 20 16 105
Gaeti Luca 20 5 15 19 15 17 91
Bonato Augusto 20 13 9 15 13 19 89
Cioli Giuseppe 17 12 20 12 6 20 87
Suighi Davide 12 14 18 14 16 13 87
Zonta Roberto 0 18 16 17 17 18 86
Paraporti Giorgio 13 16 13 11 8 15 86
Ferraris Tommaso 13 19 13 13 7 20 85
Terzi Tiziano 2 18 18 18 13 14 83
Sartini Orlando 6 17 18 20 15 3 79 Antonio Duca vincitore 2022

Trofeo Miglior Tiratore

Il Trofeo Miglior Tiratore ¢ il riconoscimento attribuito
al socio che ha ottenuto il maggior punteggio dato dalla
somma dei punti assegnati nelle varie gare di tiro organiz-
zate dal Club durante 'anno.

Il premio & stato concepito per offrire ai soci la possibilita
di allenarsi in varie discipline di tiro (canna liscia, tiro
di precisione con carabina, lunga distanza, cinghiale cor-
rente, grosso calibro) in situazioni simili, per difficolta, a
quelle che si presentano nelle varie forme di caccia.

E anche I'occasione per confrontarsi su tecniche, mate-
riali, armi, munizioni, ottiche e strumenti innovativi, con
['obiettivo di perfezionarsi.

Quando, ovunque nel mondo, ci si appresta a insidiare
un selvatico, sapere sparare bene, maneggiare con sicu-
rezza le proprie armi ed essere coscienti dei propri limiti,
sono elementi fondamentali per una caccia etica.

DicEMBRE 2022

Luca Gaeti vincitore della prima edizione nel 2019
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2020, Vittorio Taveggia

BEST SHOOTER S.C.I. ITALIAN CHAPTER 2022
by Augusto Bonato

"Sometimes, a winner is just a dreamer who never gave up”.

Nelson Mandela

This simple and deceptively ordinary phrase reflects the win-
ner of the 2022 Best Shooter Trophy.

Antonio Duca, "Tato" to his friends, certainly never gave up.
Competition after competition, shot after shot, he perfected
his weapons and technique, and treasured previous experi-
ences, arriving with full merit to achieve the final victory and
reach the winners circle. Congratulations Tato, wear your
laurels with pride; you really deserve it.

And so, the 2022 winner will be added to the circle of those
receiving this increasingly coveted trophy. Luca Gaeti in
2019, Vittorio Taveggia in 2020, Tristano Suighi in 2021, and
now Antonio Duca in 2022.

In recent years we have always tried to evolve in the improve-
ment of this competition. We will never tire of saying its aim
is to "train” those who participate in it in improving their
shooting performance, to better know their weapons, and
gain more confidence when we sight the wild target of our
dreams. Those who have participated in a few competitions
will have found that the level of shooters increases from year
to year, from competition to competition, proving that train-
ing on the field is essential to refine our technique.

There were 68 members who at least once this year participated
inaminimum of one of the scheduled competitions. That is still
alow number according to our president, who always reminds
us that it is every hunter’s duty to have mastery, familiarity,
safety in the weapon, and a conscience of their own limits. This
allows us, when we take the life of a wild animal, to do so inan
absolutely ethical and correct way.

Let's not forget the playful and convivial aspect, which
always allows us to acquire information on weapons, cali-
bres, ammunition, optics, or accessories and thus feed our
interests without giving up the gastronomic specialties of the
places that host us.

This year we started on 2 April with the propeller shooting
competition in Casalecchio di Reno where Luca Gaeti won
the trophynamed for the late Renato Miracoli. On the 23rd of
the same month Giuseppe Cioli and 1, on equal footing, won
the Centro Nord Trophy with rifles in Pellegrino Parmense.

2021, Tristano Suighi

Moving on to Caprino Veronese on 7 May, Tristano Suighi
won the Alpi Nord trophy, and then on May 21 in Jesolo, the
undersigned Augusto Bonato won the Laguna Veneta tro-
phy. On June 5, Vittorio Taveggia won the Bruno Modugno
trophy at the Selva di Montese. Later, the second propeller
shooting test held in Ghedi saw Augusto Bonato as the win-
ner. In the next-to-last trial on 26 June in Coazze, Tristano
Suighi prevailed the Alpi Cozie trophy. Finally, on July 8,
on the occasion of the Convention, the 34th S.C.I. Italian
Chapter trophy concluded the circuit where Antonio Ducad’s
great performance made him the absolute winner (awarded
by S.C.I. President Sven K. Lindquist) and also sealed his
final victory as Best Shooter 2022.

In this edition, four members gained equal merit (last year
two) after twenty category competitions, confirming the
great balance created between those who participate in com-
petitions and, therefore, refine their performance.

For 2023, however, we will still try to improve ourselves to meet
the criticisms or suggestions received this year. These are alwarys
welcomed with the hope that everyone will feel encouraged to
participate and also to experience moments of pure fun.

We'll be waiting for you!

Note: By the time you read these considerations, you will
probably have already received the new Regulations with the
2023 Competition Calendar not yet drafted at the time of
this writing.

BEST SHOOTER TROPHY AWARD

The Best Shooter Trophy Award honors the member who
obtained the highest score given by the sum of the points in
the various shooting competitions organized by the Italian
Chapter during the year. The award was created to give
members the opportunity to train in the various shooting dis-
ciplines (shotgun, precision rifle shooting, rifle long distance,
running boar, large caliber) in situations similar, in terms of
difficulty, to those that occur in various hunting situations.
It is also an opportunity to discuss techniques, materials,
weapons, ammunition, optics and innovative tools, with the
aim of improving. When, anywhere in the world, you are
preparing to hunt a game, knowing how to shoot well, handle
your weapons safely and be aware of your limits, are funda-
mental elements for ethical hunting.
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9 estate ¢ alle porte, e la stagione della caccia di
conseguenza!

Quest’anno anche i rappresentanti regionali sono
stati coinvolti nell’organizzazione dell'imponente circuito
miglior tiratore del SCI Italian Chapter, un’iniziativa a
dir poco monumentale che nel corso degli ultimi tre /
quattro anni ha generato tante nuove occasioni di aggre-
gazione tra i soci, ha migliorato la capacita tecnica dei
tiratori ma soprattutto ha fatto prendere coscienza al
maggior numero di partecipanti del primo onere intrin-
seco di un Cacciatore: avere le capacita tecniche per un
abbattimento pulito e indolore.

E i soci dell'Italian Chapter sono per I'appunto principal-
mente cacciatori di ungulati. Sicuramente 'agonismo e la
competitivitd hanno preso grandemente piede, fino a rag-
giungere aspetti che a caccia sono nella maggior parte dei
casi assolutamente superflui, ma sono certo che la mag-
gioranza dei soci partecipa alle gare spinta unicamente
dal desiderio di essere il miglior cacciatore possibile.
Dunque a proposito di caccia: il weekend della gara 25-26
giugno 2022 inizia per me, come quasi ogni altro weekend
di giugno, con una levataccia! Difatti la concomitanza tra
impegni sociali e stagione venatoria in giugno mi obbliga
a una sveglia alle 3 di mattina per fare i canonici cento e
pitt km di autostrada ed essere a caccia al capriolo nelle
Valli Monregalesi, ridente comprensorio pedemontano
di transizione tra le Langhe e le Alpi Liguri. Quest oggi,
Diana mi sorridera: dopo una prima occasione che non si
concretizza perché 'animale non offriva un bersaglio per-
fetto (ogni anno che passa, divento sempre piu difficile ...)
pochi minuti dopo abbiamo fortuna.

Una rapida azione di caccia alla cerca classica si concre-
tizza nell’abbattimento di un capriolo non importante

3° Trofeo Alpi Cozie

Coazze, 25-26 giugno 2022

DI ANDREA COPPO

come trofeo ma per me carico di soddisfazione per lo
svolgimento: finito il difficile, adesso nasce la corsa a
ostacoli: dopo il controllo, mi rimetto in macchina per
il rientro a casa dopo aver lasciato il capo a un amico
che cura la macellazione. La caccia al capriolo a giugno
ti obbliga a veri e propri tour de force perché una volta
abbattuto I'animale hai poco tempo prima che la carne
cominci a deperire.

Archiviata la pratica venatoria, mi muovo per Coazze
e la Val Sangone nel primo pomeriggio. Il poligono di
Pian Neiretto (che é la denominazione corretta, Coazze
¢ il nome del comune a qualche km piu in basso) si
trova nell’alto della valle dove i ripidi fianchi delle Alpi
Cozie che in questa zona sono molto boscati si aprono
in una conca verdeggiante ai confini del Parco Orsiera
- Rocciavré che d’inverno si trasforma in un piccolo ma
divertente comprensorio sciistico.

Sono un po’ in ansia, questi non sono miei luoghi, e non
sono mai stato nel posto dove abbiamo prenotato per la
cena di apertura della gara sabato sera. Per cui non vorrei
rischiare brutte figure: spero nella solidita delle referenze
che avevo chiesto.

Arrivato a Coazze, la festa comincia, come ogni volta che
ci si rivede tra cacciatori e soci del SCI IC: un sacco di
amici. Scambio qualche chiacchiera con Roberto Zonta
mentre Augusto Bonato mi introduce al meraviglioso
mondo dei regolamenti, punteggi e classifiche. Con stu-
pore scopro il trucco dietro i punteggi dei tiri alle sagome
degli animali: i bersagli sono sul retro del foglio. Ogni
bersaglio & numerato, con il numero associato a un tira-
tore “anagrafico”.

Il pomeriggio volge al termine e verso le 18 a poco a poco
i tiratori terminano le prove e rientrano alla base. Io non
mi fermo da queste parti per il pernottamento: raggiungo
direttamente la Trattoria della Buffa a Giaveno dove
avevo prenotato su indicazioni di Mario Cenni, nostro
Socio e gestore del poligono di Pian Neiretto.

La serata scorre piacevole in mezzo a chiacchiere da cac-
ciatori. Scopro che la mia ansia era quanto mai ingiu-
stificata: si mangia benissimo e vista la qualita del cibo,
il prezzo pattuito si rivela quanto mai moderato. Molto
bene: I'aspetto ludico sta andando secondo i piani, non
resta che sperare nel meteo per I'indomani.

E essere a Coazze per le otto di mattina per me vuol dire
ahime la seconda levataccia di fila e quanto pitt puntuale
possibile raggiungo il poligono.

In realta il vero “padrone” della giornata ¢ il grande
Augusto: io gli trotterello dietro, sperando di acquisire



ASSOLUTO 3° Trofeo Alpi Cozie

Tiratore Hunter dli'sl::g:a Cci:fii::? Totale
Suighi Tristano 35 37 27 99
Zonta Roberto 37 28 29 94
Bonaccini Mauro 36 38 18 92
Davide Suighi 25 39 20 84
Sartini Orlando 38 38 8 84
Achini Lorenzo 35 30 17 82
Cenni Marco 29 28 24 81
Ferraris Tommaso 30 20 29 79
Paraporti Giorgio 29 29 20 78
Duca Antonio 35 20 20 75
Lugli Stefano 18 37 16 71
Duca Ludovico 34 16 16 66
Valenti Francesco 33 19 12 64
Bonato Augusto 21 26 16 63
Terzi Tiziano 17 20 15 52
Gaeti Luca 25 10 12 47
Achini Maurizio 14 8 24 46
Cavaglia Andrea 19 17 36
Cenni Roberto 37 36 20 93

per osmosi la sua esperienza. Il piano & partire subito con
la categoria di tiro cacciatori al capriolo e camoscio, poi
proseguire con la lunga distanza al gong. In chiusura di
mattinata, ci sara la gara al cinghiale corrente strutturata
su una sola manche e non due (per fare prima).

Safari Club International

Chapter

afarciubat

Fuoco alle polveri! Ben presto le detonazioni squarciano
la mattina della valletta di Pian Neiretto. Le leggende
locali del poligono dicono che spesso si possono vedere i
camosci sui pendii li intorno: io non credo perché siamo
a milletrecento mt e raramente si vedono camosci sulle
Cozie cosi in basso, poi non ci sono praterie per andare
in pastura ma solo bosco e pietraie.

Man mano che le manches di tiro al capriolo a duecento

HUNTER 3° Trofeo Alpi Cozie

Punti Punti
Tiratore 200/300 m Mouce Totale rfliglior
tiratore
Sartini Orlando 10+9+10+9 * 38 17
Zonta Roberto 10+9+9+9 37 16
Bonaccini Mauro 10+9+9+8 36 15
Suighi Tristano 10+10+9+6 35 14
Duca Antonio 9+8+10+8 35 13
Achini Lorenzo 10+8+9+8 35 12
Duca Ludovico 10+7+9+8 34 11
Valenti Francesco 10+8+10+5 * 33 10
Ferraris Tommaso 9+8+5+8 30 9
Paraporti Giorgio 7+7+9+6 29 8
Cenni Marco 8+7+7+7 29 7
Davide Suighi 9+9+7 25 6
Gaeti Luca 9+5+6+5 25 5
Bonato Augusto 6+5+5+5 21 4
Lugli Stefano 8+5+5 18 3
Terzi Tiziano 7+5+5 17 2
Achini Maurizio 8+6 14 1

metri si esauriscono il tiratore passa al camoscio a trecento
mt. Provo a seguire qualche “round” di tiro alla lunga di-
stanza al gong, ma poi mi accorgo che percepire I'impatto
sul bersaglio va ben al di la delle mie provate capacita au-
ditive. La mattinata scorre cosi: tra manches da far partire
e bersagli da recuperare e segnare per
il punteggio. Man mano che il tempo
passa le classifiche prendono forma, e
ben presto i vincitori emergono in in-
cognito in attesa della proclamazione.
Dopo la manche del cinghiale cor-
rente finalmente le carabine si che-
tano: & ora del desco domenicale, e
tutti i partecipanti si siedono a tavola.
Diciamo che fare |'organizzatore ha
anche i suoi lati salubri, una specie di
dieta forzata: difatti per completare
la compilazione delle classifiche io
e Augusto mangiamo a spizzichi e
bocconi, senza seguire la proverbiale
grigliata di Coazze con l'attenzione e
il gusto che sarebbe dovuto.

Insieme al caffé giunge l'ora delle
classifiche: il 3° Trofeo Alpi Cozie
2022 ¢ stato vinto da Tristano Suighi
con ben quattro punti di vantaggio
sul secondo classificato, mentre il Tiro Hunter ¢ stato
appannaggio di Orlando Sartini con un solo punto di
vantaggio su Roberto Zonta, il Tiro a Lunga Distanza di
Davide Suighi un soffio avanti sempre a Orlando Sartini
e Roberto Zonta ha vinto il Cinghiale Corrente.

Per il Miglior Tiratore 2022 & ancora presto per tirare le
somme: ci sara la grande giornata durante la Convention
di Firenze.
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CINGHIALE CORRENTE
3° Trofeo Alpi Cozie Punti

Punti Tiratore Punti miglior
Tiratore Totale miglior tiratore

tiratore Sartini Orlando 38 17
Zonta Roberto 29 18 Bonaccini Mauro 38 16
Ferraris Tommaso 29 17 Suighi Tristano 37 15
Suighi Tristano 27 16 Lugli Stefano 37 14
Achini Maurizio 24 15 Achini Lorenzo 30 13
Cenni Marco 24 14 Paraporti Giorgio 29 12
Davide Suighi 20 13 Cenni Marco 28 11
Duca Antonio 20 12 Zonta Roberto 28 10
Paraporti Giorgio 20 11 Bonato Augusto 26 9
Bonaccini Mauro 18 10 Duca Antonio 20 3
Cavaglia Andrea 17 9 Ferraris Tommaso 20 7
Achini Lorenzo 17 8 Terzi Tiziano 20 7
Bonato Augusto 16 7 Valenti Francesco 19 5
Lugli Stefano 16 6 Duca Ludovico 16 4
Duca Ludovico 16 5 Gaeti Luca 10 3
Terzi Tiziano 15 4 Cavaglia Andrea 2
Gaeti Luca 12 3 Achini Maurizio 1
Valenti Francesco 12 2
Sartini Orlando 8 1

Come ogni festa, anche Coazze 2022
oramai volge al termine uno a uno i
tiratori raccolgono le attrezzature e si
rimettono sulla strada di casa.

Salgo in macchina e scendo giu dai
tornanti mentre la montagna, nono-
stante la stagione estiva, comincia gia
a entrare nellombra: a un gomito
della provinciale un pastore con un
banchetto di formaggi di ogni genere
& stato paziente ad aspettarmi e colgo
volentieri l'occasione di acquistare
i suoi prodotti. La montagna ha
bisogno del nostro contributo “citta-
dino”, altrimenti diventa un deserto.
Arrivederci Val Sangone, i miei passi
venatori raramente mi portano nei
tuoi boschi. Lanno prossimo a Dio
piacendo sard puntuale all’appun-
tamento, e forse vedremo davvero i
camosci sulla pietraia durante la gara:
sicuramente sard di nuovo una bella
giornata all'insegna della caccia che
crea valore per 'ambiente e per la
conservazione faunistica.

DIcEMBRE 2022
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34 ALPI COZIE PRIZE
Coagze 25-26 June, 2022
by Andrea Coppo

Summer is upon us, and as a result, the
hunting season is as well!

This year, the regional representatives
were also involved in the organisation of
the impressive best shooter circuit of the
SCI ltalian Chapter. This monumental
initiative over the last three/four years
has generated many new opportunities for
gathering among the members. It has im-
proved the shooters’ technical ability, but
abowe dll it has made the greatest number
of participants aware of the first intrinsic
burden of a Hunter, having the technical
skills for a clean and painless killing.

And the members of the Italian Chapter
are mainly hunters of ungulates. Certainly,
the competitive spirit and competitiveness
have greatly taken hold, to the point of
reaching aspects that are in most cases
absolutely superfluous
However, I am sure that the majority of
the members participate in the competi-
tions driven solely by the desire to be the
best possible hunter.

So speaking of hunting, the weekend of
June 25-26, 2022 competition starts for
me, like almost every other weekend in
June, with rising early! In fact, the con-

when  hunting.

comitance between social commitments
and the hunting season in June forces me
to wake up at 3 am to do the canonical
one hundred and more kilometres of the
highway to be hunting roe deer in the
Monregalesi Valleys, a delightful foothill
area of transition between the Langhe
and the Ligurian Alps. Today, Diana will
smile at me. After a first opportunity that
does not materialise because the animal
did not offer a perfect target (every year
that passes, it becomes more and more dif-
ficult...) a few minutes later, we are lucky.
A quick action of classic hunting takes the
form of killing a roe deer, not important
as a trophy but for me full of satisfaction
for the performance. The difficulties are
overcome, and now, the obstacle course
begins. After the check, I get back in the
car to return home after leaving the an-
imal with a friend who takes care of the
slaughter. The hunt for roe deer in June
forces areal tour de force because once the
animal is killed, you have little time before
the meat begins to deteriorate. Once the
hunting practice is behind me, [ move on to
Coazze and Val Sangone in the early after-
noon. The polygon of Pian Neiretto (which

is the correct name; Coazze is the name of
the municipality a few km below) is located
in the upper valley where the steep sides
of the Cozian Alps, which in this area are
heavily wooded, openinto agreen basin on
the edge of the Orsiera - Rocciavré Park.
In winter, it becomes a small but fun ski
area. I am a bit anxious. These are not
my places, and I have never been to the
one we booked for the opening dinner on
Saturday night. I don't want to risk a bad
impression. [ hope for the solidity of the
references I requested.

Having arrived in Coazze, the party be-
gins, like every time we meet again among
hunters and members of the SCI IC. We
are just a bunch of friends. I chat with
Roberto Zonta, while Augusto Bonato
introduces me to the wonderful world of
regulations, scores, and rankings. With
amazement I discover the trick behind the
scores of the animal silhouettes; the targets
are on the back of the sheet. Each target
is numbered with the number associated
with a “registry” shooter.

The afternoon draws to a close and at
around 6 pm, the shooters gradually finish
the trials and return to the base. I don't
stop here for the night. I go directly to the
Trattoria della Buffa in Giaveno where [
had booked on the instructions of Mario
Cenni, our partner and manager of the
Pian Neiretto shooting range.

The evening goes by pleasantly amidst
the hunters' chatting. I discover that my
anxiety was quite unjustified. I ate very
well, and given the quality of the food, the
agreed price is very moderate. Very well,
the enjoyment aspect is going according to
plan. We just have to hope for the weather
for tomorrow. Being in Coazze at eight in
the morning for me means, alas, the sec-
ond early rising ina row. As punctually as
possible, I reach the shooting range.

In redlity, the real "master” of the day is
the great Augusto. I trot after him, hop-
ing to acquire his experience by osmosis.
The plan is to start immediately with the
category of hunting roe deer and chamois,
then continue with the long distance to
the gong. At the end of the morning, there
will be the running wild boar competition
structured on one run and not two (to do
furst). Fire in the hole! Detonations soon
tear the morning of the Pian Neiretto
valley. The local legends of the shooting
range say that you can often see chamois
on the slopes around there. I don't think
so, because we are at one thousand three
hundred metres and you rarely see chamois

on Cogzie so far down. Then there are no
meadows for pasture but only woods and
stony ground.

As the roe deer shooting heats at two hun-
dred metres run out, the shooter mowves
on to chamois at three hundred metres. 1
try to follow a few "rounds” of long-range
gong shooting, but then I realise that per-
ceiving the impact on the target goes well
beyond my proven auditory skills. The
morning goes by like this: between heats
to start and targets to recover and score
for the score. As time passes, the rankings
take shape, and soon the winners emerge
incognito awaiting the proclamation.
After the running wild boar competition,
the rifles are finally quiet. It is time for
Sunday dinner, and all the participants
take a seat at the table. Let's say that
being an organiser also has its healthy side,
a kind of forced diet. In fact, to complete
the compilation of the rankings, Augusto
and I eat bites and pieces, without follow-
ing the proverbial Coazze grill with the
attention and taste it merits.

Together with coffee comes the time of
the rankings: the 3rd Trofeo Alpi Coxzie
2022 was won by Tristano Suighi with
four points ahead of the second classified.
Shooting Hunter was the prerogative
of Orlando Sartini with only one point
ahead of Roberto Zonta. Davide Suighi'’s
Long Distance Shot was a breath ahead of
Onrlando Sartini and Roberto Zonta won
the Cinghiale Corrente.

For the Best Shooter 2022, it is still early
to sum it up. The big day will take place
during the Florence Convention.

Like every party, Coazze 2022 now comes
to an end as, one by one, the shooters col-
lect the equipment and head back home.

I get in the car and go down the hairpin
bends while the mountain, despite the
summer season, is already beginning to
enter the shadows. At one elbow of the
provincial road, a shepherd with a ban-
quet of cheeses of all kinds was patiently
waiting for me and I gladly take the op-
portunity to purchase its products. The
mountain needs our “citizen” contribution.
Otherwise, it becomes a desert.

Goodbye Val Sangone; my hunting steps
rarely take me to your woods. God will-
ing, next year I will be punctual for the
appointment, and maybe we will really see
the chamois on the stony ground during
the race. It will surely be a beautiful day
again under the banner of hunting that
creates value for the environment and for
wildlife conservation.



In ricordo (QED

Massimo Bertoni
Past President SCI Italian Chapter

DI ANGIOLO BELLINI

Ho appreso della scomparsa di Massimo Bertoni e sono profondamente addolorato.
Se ne va un’altra pietra della mia vita, un altro caro e grande Amico di tante avventure che ci lascia.
Provo una enorme tristezza. E stato bello condividere con te la nostra passione per la natura e sempre li ci ritroveremo.

I learned of Massimo Bertoni’s passing and I am deeply saddened.
Another stone in my life goes away, another dear and great friend of many adventures who leaves us. I feel enormous sadness.
It was nice to share our passion for nature with you and we will always find ourselves there.
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Newsletter

Questa rubrica ¢ dedicata ai rapporti di caccia che alcuni soci hanno trasmesso alla segreteria del Chapter. Invitiamo tutti a
mandare i rapporti delle loro partite di caccia prestando la massima attenzione alle indicazioni contenute nel form disponibile
sul sito, cosi da consentire agli altri soci di sfruttare precedenti esperienze e contare su referenze sicure e disinteressate.

Nome del cacciatore: Zeno d’Acquarone

Nazione nella quale si & svolta la caccia: South Africa

Zona di caccia: Limpopo - Alldays

Periodo di caccia: giugno-luglio 2022

Animali per i quali si & principalmente organizzata la caccia:

Eland, Kudu, Gemsbuck, Sable, Blue Wildebeest, Warthog,

Impala, Zebra

Organizzatore (outfitter): Thabatala Safaris

Compagnia di caccia: Thabatala Safaris

Guida di caccia (PH): Divan Retief

Giudizio globale sui servizi offerti dalla compagnia: ottimo

Forma fisica richiesta: non importante

Giudizio globale sulle possibilita di successo: alte

Giudizio globale sul rapporto costi/benefici: ottimo

Caccia da consigliare: si

Nome del cacciatore: Vito Joseph Zappala

Nazione nella quale si & svolta la caccia: Namibia

Zona di caccia: Okarumuti

Periodo di caccia: luglio 2022

Animali per i quali si & principalmente organizzata la caccia:

Kudu, Orice, Cape Eland, Impala, Blue Wildebeest
Organizzatore (outfitter): Nadia Savoldelli

" Compagnia di caccia: Okaumuti Game Lodge
@ Guida di caccia (PH): Hendrik Jacobs
h "] Giudizio globale sui servizi offerti dalla compagnia: ottimo

Forma fisica richiesta: buona

Giudizio globale sulle possibilita di successo: alte

Giudizio globale sul rapporto costi/benefici: ottimo

Caccia da consigliare: si



Nome del cacciatore: Giancarlo Boienti

Nazione nella quale si & svolta la caccia: Croazia

Zona di caccia: Sveti Rok

Periodo di caccia: ottobre 2022

Animali per i quali si & principalmente organizzata la caccia:
Camoscio balcanico

Organizzatore (outfitter): Matteo Fabris

Compagnia di caccia: Neno Beara
Guida di caccia (PH): Neno Beara

Giudizio globale sui servizi offerti dalla compagnia: ottimo

Forma fisica richiesta: ottima

Giudizio globale sulle possibilita di successo: medio alte

Giudizio globale sul rapporto costi/benefici: molto buono

Caccia da consigliare: si

! Nome del cacciatore: Maria Maddalena Michelone Sarasso

Nazione nella quale si & svolta la caccia: South Africa

B Zona di caccia: Limpopo

Periodo di caccia: agosto 2022

1 Animali per i quali si & principalmente organizzata la caccia:
antilopi varie

' Organizzatore (outfitter): Deklerk Bob e Marius

' Compagnia di caccia: Trompettersfontein Safaris

. Guida di caccia (PH): Deklerk Bob e Marius

Giudizio globale sui servizi offerti dalla compagnia: ottimo

& Forma fisica richiesta: medio alta

" P T
. Giudizio globale sulle possibilita di successo: alte

o
&

Giudizio globale sul rapporto costi/benefici: ottimo

Caccia da consigliare: si






